
piante prima dell'inverno.
Irrigazione. Dopo il trapianto occor-

re eseguire regolari irrigazioni per favo-
rire l'emissione di foglie e la differen-
ziazione delle gemme a fiore.

Mediante l'irrigazione (con manichet-
te forate come detto nel paragrafo «pac-
ciamatura) è possibile effettuare la conci-
mazione (fertirrigazione): dopo il trapian-
to, e/o alla ripresa vegetativa primaverile,
è consigliabile apportare alla coltura del
fosforo (tipo 0-50-10 nella dose di 3
grammi per metro quadrato) per incre-
mentare la radicazione delle piante; in fa-
se di pre fioritura-allegagione sono consi-
gliabili apporti di concimiidrosolubili ter-
nari (contenenti cioè azoto, fosforo e po-
tassio) tipo 20-5-20 nella dose di 2-3
grammi per metro quadrato di fragoleto.

25 giorni. La raccolta inizia a fine apri-
le-maggio (a seconda dell'andamento
climatico) e va eseguita a giorni alterni.
I frutti maturi vanno staccati dal grappo-
lo con il calice e una piccola porzione di
peduncolo. I frutti, particolarmente deli~
cati, devono essere manipolati con eStre-
ma attenzione.

Pulizia delle piante. In inverno le
temperature rigide possono determinare
il disseccamento delle foglie esterne
senza però compromettere la vitalità
delle piante.

A febbraio-inizio marzo, per miglio-
rare gli aspetti di sanità del fragoleto, si
deve procedere alla «toelettatura» delle
piante che consiste nella eliminazione
delle parti vecchie rinsecchite che vanno
allontanate e bruciate. Contemporanea-
mente alla pulizia, se si verificano con-
dizioni di elevata siccità, è necessario
eseguire un'irrigazione di soccorso.

Altre cure. Dopo la raccolta si pro-
cede a una seconda toelettatura delle
piante asportando le foglie più vecchie
per favorire lo sviluppo di nuove foglie.

La coltura può essere mantenuta
per due anni; ad esempio, se il trapian-
to viene fatto nell'agosto 2005, si effet-
tua una prima raccolta nella primave-
ra 2006 e una seconda nella primavera
2007; poi bisognerà procedere all'im-
pianto di un nuovo fragoleto cambian-
do appezzamento.

Difesa da malattie e parassiti. La
fragola è soggetta all'attacco di malattie
e parassiti animali. Per contrastarli è op-
portuno far riferimento agli interventi
agronomici, biologici ed eventualmente
chimici consigliati nella «Guida illustra-
ta alla difesa delle piante dell' orto fami-
liare» allegata al n. 4/2004 di Vita in
Campagna, pagg. 18 e 19.

I soci del «Consorzio per la Valoriz-
zazione e la Tutela della Fragola Profu-
mata di Tortona», per combattere malat-
tie e parassiti che possono colpire le lo-
ro colture di fragola, utilizzano prodotti
ammessi in agricoltura biologica.
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Per consentire l'irrigazione e lafertirri-
gazione è necessario disporre, sotto la
pacciamatura, una-due manichette fo-
rate per aiola

(I) Piantine di fragola «Profumata di Torto-
na» da coltivare per uso hobbistico nell' orto
familiare possono essere acquistate inviando
una richiesta, tramite fax, al Presidente del
«Consorzio per la Valorizzazione e la Tutela
della Fragola Profumata di Tortona», al nu-
mero 0131817254.In fase di pre maturazione-raccolta è

consigliabile effettuare somministrazioni
con concimi ad alto titolo in potassio, im-
piegando ad esempio 15-5-30 nella dose
di 2-3 grammi per metro quadrato. Tertni-
nata la fase di raccolta, è necessario man-
tenere un giusto grado di umidità nel ter-
reno effettuando irrigazioni pçriodiche.

Raccolta. La maturazioné è concen-
trata in un periodo compreso tra i 18 e i

(2) Allo scopo di valorizzare al meglio que-
sta produzione di nicchia è stato costituito
nel 2003 il «Consorzio per la Valorizzazione
e la Tutela della Fragola Profumata di Torto-
na», Via A. Mirabello, I - 15057 Tortona
(Alessandria) - Tel. e fax 0131 817254.

del suolo, concimi minerali contenenti
azoto, fosforo, potassio e magnesio (tipo
12-12-17-2 o simili) con dosi variabili
da 20 a 30 grammi per metro quadrato.
Si effettUa successivamente una fresatu-
ra superficiale del terreno al fine di ren-
derlo iqoneo ad ospitare le piantine.

Pacciamatura. A questo punto si
procede alla stesura del film plastico ne-
ro pacciamante.

Per consentire l'irrigazione e la fer-
tirrigazione (fertilizzazione che si effet-
tua diluendo i concimi nell' acqua di irri-
gazione) è necessario disporre, sotto la
pacciamatura, una-due manichette fora-
te per la distribuzione dell'acqua sia du-
rantele fasi di fioritura-allegagione-pro-
duzione che nel periodo vegetativo.

La pacciamatura consente il control-
lo delle piante infestanti durante l'intera
fase vegetativa delle fragole e riduce il
contatto dei frutti con il terreno.

È consigliabile utilizzare, come ma-
teriale pacciamante, un film plastico ne-
ro microforato della larghezza di 90-100
centimetri e dello spessore di 10-15 mi-
cron (millesimi di millimetro).

li film plastico dovrà essere fissato al
suolo sui due lati più lunghi.

Sul film plastico vanno poi realizzati
i fori per la messa a dimora delle piante;
si consiglia di eseguire sulla larghezza
del film quattro file di fori (del diametro
di 4-5 cm) distanti tra loro 20 cm; pure
la distanza tra una fila e l'altra dovrà es-
sere di circa 20 centimetri.

Per evitare il contatto dei frutti con il
terreno presente tra un' aiola e l'altra si
consiglia la distribuzione, prima della
maturazione dei frutti, di uno strato pac-
ciamante di paglia.

Thapianto. li trapianto si effettUa du-
rante il mese di agosto utilizzando sia
piante coltivate in vasetto che piante a
radice nuda.

È necessario non posticipare ecces-
sivamente la fase di trapianto per
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